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Dedicato a Fabrizio e a tutti noi … 

Le officine del suono

Carlo Berti


chitarra, mandolino, sax

Beppe Casarotto  
basso elettrico e voce

Cosimo Fulgione  
tastiere, pianoforte

Massimo Corvino  
batteria

Luigi Lodi


chitarra ritmica e percussioni

Andrea Moroni          voce solista , chitarra

Enrico Professione  
violino e voce

Roberto Sartori  
chitarra solista e voce

Mauro Stocco

sax, percussioni e voce

Nicola Dal Lago         percussioni

La Piccionaia – I Carrara

Paola Rossi

voce recitante

l'associazione  Amici del Teatro Remondini

presenta
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Canta Fabrizio

in viaggio con Fabrizio

Genova-Sardegna andata e ritorno

concerto condiviso, per musicisti e pubblico

Le Officine del Suono

con Paola Rossi (La Piccionaia – I Carrara)

Teatro Remondini Bassano

sabato 27 marzo 2010

      Le Officine del Suono sono un gruppo di musicisti e docenti che lavorano da tempo sulla storia del ‘900, elaborando percorsi musicali, storici, letterari. In questi ultimi anni sono state prodotte e presentate, alcune “lezioni-concerto” su momenti, personaggi, eventi, che hanno caratterizzato la nostra storia recente:

1- In viaggio con Fabrizio - Genova Sardegna andata e ritorno

2- Oltre le nuvole - profughi dalla guerra

3- I tempi stan cambiando : il ‘68

Lo spettacolo
Inquadra il percorso artistico di Fabrizio dai punti di vista poetico, musicale, letterario, alternando ai brani suonati quelli recitati, riportando frammenti di interviste o divagazioni in libertà. Si tratta di un viaggio immaginario fra Genova e la Sardegna ed altri luoghi della vita di Fabrizio.

De Andrè, come un novello Noè porta con sé esemplari di uomini e

donne per molti aspetti unici, perché diversi, ai margini, rifiutati,

incompresi e proprio per questo meritevoli di salvezza e redenzione.

Accompagnano Fabrizio, come equipaggio, amici e musicisti che

con lui hanno vissuto o collaborato. Anche loro hanno storie da

raccontare.

Vengono toccati molti porti, vissute situazioni diverse, conosciuti

nuovi personaggi.

Qualcuno saluta e lascia la nave, altri intraprendono il viaggio.

I toni sono talvolta accesi, caldi, appassionati, talvolta sfumati, come i

colori di un acquerello che tenta di descrivere ambienti, situazioni,

personaggi, emozioni.

La scaletta del concerto tocca i diversi momenti della vita artistica di Fabrizio:

Ho visto Nina Volare racconta dell’infanzia, vissuta fra Genova e la campagna e rimanda alla Sardegna che Fabrizio adulto sceglie come seconda patria, perchè semplicità, silenzi, campagna e natura siano ancora.

Il Gorilla ricorda i cantautori francesi ai quali Fabrizio giovane si ispira e in particolare Brassens, come lui e prima di lui anarchico.

La città vecchia descrive la Genova dei carruggi mentre Bocca di Rosa è uno dei personaggi che popolano “l’altra città” o la città degli “altri”.

La guerra di Piero parla dell’uomo che c’è all’interno di ogni guerra.

Geordie racconta storie antiche d’amore e di morte

La canzone di Marinella racconta uno dei tanti fatti di cronaca nera che i giornali distrattamente riportano.

 Il pescatore si addormenta all’ombra dell’ultimo sole di una vita vissuta intensamente  C’è poi Un giudice che nato piccolo decide, a modo suo, di  diventare gigante.

La canzone del maggio evidenzia l’adesione di Fabrizio ai fermenti del ’68.

Il dramma di Pierpaolo Pasolini è tratteggiato da Una storia sbagliata mentre la zingarella Sally, prospetta mondi e modi diversi di vedere la realtà. 

Quello che non ho parla della continua,faticosa ricerca della felicità. 

Attraverso Don Raffaè Fabrizio parla di carcere e di mafia. 

Monti di Mola e Hotel Supramonte raccontano la Sardegna degli amori e dei rapimenti. 

Volta la carta descrive il cambiamento, le differenti facce della realtà.  Creuza de ma ci riporta a Genova dove Andrea si è perso e da dove la storia di Fabrizio riparte e si rinnova, perché la musica di Fabrizio ha sconfitto la morte.

Fiume Sand Creek racconta brutte storie di violenza e sopraffazione.

